
Niente da fare. L’appello rivolto al
Quirinale dai vertici del centrode-
stra, dalla candidata presidente Re-
nata Polverini e dal sindaco di Ro-
ma, Alemanno, in verità l’unico che
ha messo per iscritto la sua richie-
sta, non ha avuto il riscontro auspi-
cato. Il presidente Napolitano non
può ipotizzare alcun intervento, nel
rispetto di altre competenze, che
possa cambiare la vicenda della
esclusione della lista Pdl per Roma e
provincia dalle prossime elezioni re-
gionali.

NESSUNA INTERPRETAZIONE

Nella nota del Quirinale è scritto
ben chiaro. E non c’è alcuna possibi-
lità di interpretazione distorta.
«Spetta solo alle competenti sedi
giudiziarie la verifica del rispetto
delle condizioni e procedure previ-
ste dalla legge» afferma il Colle con-
fermando «la preoccupazione di

una piena rappresentanza delle for-
ze politiche che intendono concor-
rervi non può che essere compresa e
condivisa dal Presidente della re-
pubblica». Questo vale per la compe-
tizione elettorale nel Lazio «come
dovunque». Quindi anche per la
questione Lombardia, regione dove
la lista Formigoni non è stata am-
messa per invalidità di 514 firme do-
po un ricorso presentato dalla lista
Bonino-Pannella che un po’ di pro-
blemi li sta avendo anch’essa. Casi

diversi. Risultato uguale.
Il presidente della Repubblica,

dunque, non ha mancato di rispon-
dere alle istanze arrivate dal centro-
destra alle prese con una imprevedi-
bile defaillance. Che sta mostrando
una impensabile incapacità organiz-
zativa che non dovrebbero apparte-
nere in alcun modo al “partito del
fare”. Ed ha anche voluto ribadire la
«preoccupazione» che la rappresen-
tanza della volontà popolare sia con-
seguenza di una consultazione aper-
ta a quanto più è possibile partecipa-
ta.

Della nota del Quirinale, ed era
prevedibile, gli esponenti del cen-
trodestra hanno puntato sulla
«preoccupazione» per l’eventuale
mancanza di «una piena rappre-
sentanza» più che «sulla parola ai
giudici».

«Voglio dire grazie al Presiden-
te della Repubblica perché ha con-
diviso le mie preoccupazioni» ha
detto Renata Polverini nel corso
della presentazione della lista civi-
ca che porta il suo nome: «Il Capo
dello Stato ha mostrato la sua pre-
occupazione per quanto accaduto
e questo per me è motivo di gran-
de orgoglio». In realtà la preoccu-
pazione di Napolitano non è stata
certo suscitata dalla manifesta di-
sorganizzazione all’atto della pre-
sentazione delle liste. Ma è di tut-
t’altro spessore. Gianni Alemanno
ha ringraziato anche lui per la tem-
pestività nella risposta e ha ricono-
sciuto che «ovviamente sono gli or-
ganismi preposti che ora si devono
esprimere». Umberto Bossi ha defi-
nito «difficile» la situazione su cui
Napolitano non può intervenire:
«E come fa? Rischia di andare su
competenze altrui».

IL CASOBONELLI

C’è anche la questione degli spazi
informativi, la possibilità di acce-
dervi garantendo il pieno rispetto
del pluralismo nella comunicazio-
ne politica. Giorgio Napolitano, in-
formato delle gravi condizioni di
salute di Angelo Bonelli, presiden-
te nazionale dei Verdi, in sciopero
della fame da trentatré giorni ha
auspicato che il politico «non pro-
segua in una così estrema forma di
protesta». ❖

La frase

Il Presidente
«Spetta solo
alle competenti sedi
giudiziarie
la verifica del rispetto
delle condizioni
e procedure previste
dalla legge»

Milioni torna in tribunale. Tre delegati di Pd
Psi, Radicali contestano il rientro. Il radicale
si oppone sdraiandosi. La polizia calma tutti

Il responsabile dell’ufficio dice a Milioni
«Non puoi più entrare». Lui si giustifica:
«Ero da mia figlia, in auto con la febbre»

Arriva un dirigente del Pdl, chiede conto a
MIlioni, che fornisce la quarta versione:
«Sono uscito coi fogli, sennò me li rubavano»
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«Napolitano non può
intervenire. Andrebbe
su competenze altrui»

ROMA
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Umberto Bossi

L’appello al Quirinale per chiede-
re un intervento del Capo dello
Stato tale da risolvere il pastic-
cio della mancata presentazione
della lista Pdl non ha avuto la ri-
sposta sperata. «Su questa que-
stione spetta decidere ai giudici»

Il chiarimentodelQuirinale
«Decide lamagistratura»

PARLANDO

DI...

Enrico
Letta

«Comprendiamol’amarezza,mainvitiamoadabbassareitoniearimetterelecoseal
giusto posto. La democrazia non è in pericolo ed è improprio coinvolgere il capo dello
Stato, lamagistraturaeilPdinunavicendacheapparesempliceetuttalegataaresponsabi-
lità dei rappresentanti del Pdl romano».
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